
 

 

 
DICHIARAZIONI 

 
"Il MIRA non poteva che nascere in Sicilia, il punto d'incontro naturale tra culture, popoli e civiltà. Da 
Messina prende forma un progetto che considera il Mediterraneo non soltanto uno spazio geografico, 
ma un luogo di origine e di destino comune. Abbiamo il dovere di investire nella cultura come strumento 
di conoscenza, cooperazione e pace, soprattutto in un tempo segnato da tensioni e conflitti, perché la 
cultura resta il linguaggio più forte per costruire relazioni tra i popoli. MIRA sarà un luogo aperto, dove 
ricerca, formazione e creatività contemporanea dialogheranno con il patrimonio storico e archeologico. 
Apparterrà a chi saprà viverlo, alimentarlo e condividerne la missione, diventando un punto di riferimento 
per artisti, studiosi e istituzioni internazionali. Da Messina vogliamo costruire un ponte simbolico che 
unisca non soltanto le due sponde dello Stretto, ma l'intero Mediterraneo, promuovendo una rete di 
collaborazione fondata sulla bellezza, sulla conoscenza e sul dialogo, mettendo in relazione le radici del 
passato con le sfide del futuro”. 
Alessandro Giuli, Ministro della Cultura 
 
“MIRA è una stella destinata a brillare ben oltre i confini della città e della Sicilia, un punto di riferimento 
che contribuirà a restituire a Messina il ruolo centrale che le spetta nel Mediterraneo, inserendosi nella 
visione promossa dal ministro della Cultura Alessandro Giuli nell’ambito del Piano Mattei. Questo 
progetto è frutto di un lungo lavoro di collaborazione e radicamento sul territorio, che ha coinvolto 
istituzioni e comunità. È un traguardo che appartiene a tutti. Una responsabilità condivisa per far 
crescere il progetto e trasformarlo in un’opportunità concreta di sviluppo culturale, sociale ed 
economico per la città”. 
Federico Basile, Sindaco di Messina  
 
“L'Università degli Studi di Messina guarda a questo progetto con autentica convinzione, perché ne 
condivide profondamente la visione: creare uno spazio nel quale la ricerca, le arti e il patrimonio culturale 
si incontrano, superando i tradizionali confini disciplinari e promuovendo una conoscenza aperta, 
interdisciplinare e proiettata verso il futuro. La nascita del MIRA rappresenta un'opportunità di grande 
rilievo non soltanto per la nostra città, ma per l'intero sistema della formazione superiore e della ricerca. 
Essa conferma come la cultura possa costituire un motore di sviluppo, innovazione e cooperazione, 
capace di mettere in dialogo istituzioni, università e società”. 
Giovanna Spatari, Rettrice Università degli Studi di Messina 
 
“È nello scacchiere delle delicate relazioni internazionali che, nei prossimi decenni, si giocherà al futuro 
dell'Europa, dell'Italia, della Sicilia nel mediterraneo. E Messina, anche grazie al MIRA e alle sue finalità 
istituzionali di creare relazioni e legami duraturi e strutturali a partire dalla cooperazione nell'ambito 
della creatività contemporanea, potrà svolgere un ruolo centrale nella costruzione di un profondo 
rapporto culturale, sociale ed economico tra l'area europea e il continente africano. Come ha detto lo 



 

 

scrittore ivoriano Ahmadou Kourouma: «La tradizione senza modernità è sterile, ma la modernità senza 
tradizione è cieca».” 
Angelo Piero Cappello, Direttore Generale Unità di Missione per la cooperazione con Africa e 
Mediterraneo 
 
“Storici, antropologi e geografi hanno scritto ampiamente di quest'area del mondo, fissando e 
descrivendo date, paesaggi e passaggi, rincorrendo ossessivamente il mito. Eppure, quanto scritto e 
decritto non ci può più bastare, il resoconto degli eventi non esaurisce la narrazione, né ne rappresenta 
la prospettiva più illuminante. Intrecciati a queste storie, devono esistere, quindi esistono, aspetti che 
solo l'arte è in grado di mascherare e smascherare. Ed è proprio qui a Messina, che MIRA intende essere 
per cucire la luce, rammentare e rammendarla con la voce degli artisti.” 
Chiara Ianeselli, Dirigente Unità di Missione per la cooperazione con Africa e Mediterraneo 
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